
PUNTA NICOLA – m. 1.980 
(ANTELAO – MONTE CIAUDIERONA) 
VIA UN PENSIERO PER CRISTINA 
  
Andrea Spavento e Claudio Rigo (settembre 2007) 
  
  
Difficoltà: 5°  
Lunghezza: circa 300 m. 
Ore: 2/3 ore 
Sono stati usati e lasciati 1 chiodo e 1 cordino, oltre alle soste. 
Esposizione: Nord-Est 
 
Avvicinamento: da Pieve di Cadore si imbocca la Val D’Oten fino al suo termine (strada 
sterrata dissestata) fino a parcheggiare nei pressi della Capanna Alpina.  
  
Attacco: Dalla Capanna degli Alpini per il “sentiero” del cacciatore di camosci. 
Si guada il torrente e si sale per il bosco dapprima rado, poi più fitto, cercando la traccia 
migliore fino a raggiungere dei grossi massi. Si risale il canale ingombro di massi fino ad 
un grosso tronco secco posto alla base di un ripido risalto di mughi e rocce (ometto). Si 
risale faticosamente il risalto, dapprima per roccette malsicure e passando fra i mughi poi, 
fino ad una piccola forcella. Da qui traversare decisamente verso sinistra per erbe e 
roccette fino ad una corda fissa. Risalire lungo la corda fissa e continuare verticalmente 
per il ripido canale  fino all’attacco (pass. di 2°). Ore 1,30. 
  
Relazione 
La nuova via percorre l’evidente diedro inclinato fino all’affilata cima mai salita prima. 
Salita: si segue fedelmente il diedro di roccia fantastica fino alla selletta, da qui si 
prosegue per l’evidente spigolo fino alla cima.  
 
  
Discesa. Con 1 c.d. di 20 m. dalla cima e 4 c. d. di 55 m. lungo la via del diedro fino 
all'attacco. (ore 1) 
E'stato lasciato un cordone su mugo per effettuare eventualmente un corda doppia sul 
tratto più ripido del canale di discesa, prima di raggiungere la corda fissa. 
  
  
 



 


